
L’assolutismo in Francia:
Luigi XIV



La Francia dopo Enrico IV
Dopo l’assassinio di Enrico IV (1610), le rivalità tra 
le fazioni e i problemi economici in Francia si 
acuirono:

nobiltà cattolica/aristocrazia ugonotta;

nobiltà di spada/nobiltà di toga (borghesi che 
acquistano cariche pubbliche);

istituzione della paulette, la tassa annuale sulle 
cariche pubbliche che permetteva l’ereditarietà 
dell’ufficio.



La minore età di Luigi XIII mise il governo nelle 
mani della reggente Caterina de’Medici, che si 
circondò di ministri italiani: l’ostilità della nobiltà 
francese portò alla convocazione degli

Stati Generali (1614), l’assemblea dei 
rappresentanti dei tre ordini sociali - nobiltà, 
clero, terzo stato - che aveva funzione solo 
consultiva in materia di tasse (problema serio per 
un paese che usciva dalle guerre di religione 
interne e europee). L’assemblea si sciolse senza 
alcun risultato, a causa dei contrasti tra nobiltà e 
terzo stato.



Luigi XIII (1617-1643) si affidò al cardinale 
Richelieu, il più abile e famoso uomo politico 
dell’epoca, la cui convinzione era che la monarchia 
andasse rafforzata combattendo tutte le tendenze 
centrifughe, che erano almeno tre:

1) gli Ugonotti, uno stato dentro lo stato: Richelieu, 
dopo la conquista della piazzaforte della 
Rochelle sull’Atlantico, abolì confermò l’editto di 
Nantes solo nelle clausole religiose (non militari);

2) la nobiltà ribelle;

3) la resistenza popolare all’imposizione delle tasse.



Quando Luigi XIII e 
Richelieu morirono quasi 
contemporaneamente 
(1642/1643),  si ripresentò la 
stessa situazione di un re-
fanciullo (Luigi XIV), di una 
regina-madre (Anna 
d’Austria), di un cardinale 
primo ministro (Mazzarino, 
di origini italiane):

l’instabilità politica e sociale 
esplose nelle cosiddette 
«fronde»…

Un ritratto del Cardinale Richelieu

sul molo della Rochelle



Fronde è la fionda usata dai ragazzi: in questo caso indica le 
rivolte che si verificarono in Francia tra il 1648 e il 1652 
contro la politica della monarchia.

1) Fronda parlamentare: il Parlamento di Parigi (nulla a 
che vedere con quello inglese…) aveva solo il compito di 
registrare gli editti regi, esaminarne il contenuto ed 
eventualmente rigettarli. Nel 1648 il Parlamento rifiutò
di ratificare un provvedimento di natura fiscale e criticò 
apertamente la monarchia, utilizzando gli stessi 
argomenti del Parlamento inglese: la rivolta divenne 
popolare e si estese a tutte le province, anche se 
Mazzarino la stroncò sul piano militare;



2) Fronda nobiliare: la 
grande nobiltà, che si 
opponeva sia 
all’assolutismo che 
all’ascesa della 
borghesia, ottenne 
l’appoggio del popolo 
parigino e del 
Parlamento. Solo nel 
1653 ebbe fine la 
rivolta, che si era 
trasformata in una 
vera e propria guerra 
civile…

Giulio Mazzarino

(1602-1661)



Luigi XIV (1643-1715)
Nel 1661, alla morte di Mazarino, 
Luigi XIV dichiara che governerà 
senza primo ministro, estromettendo 
anche la madre: forte delle dolorose 
e paurose esperienze infantili, Luigi 
realizza un governo pienamente 
assolutistico, di cui il sovrano è 
centro (Re Sole) e testa pensante; 
una attenta politica dell’immagine 
insieme alla censura più intransigente 
e alla capacità di scelta degli uomini 
più adatti completarono l’opera di 
costruzione della monarchia assoluta.



I ministri e l’apparato dello stato
Lo stato sono io; Io sono il primo ministro di me 
stesso…: così Luigi XIV amava riassumere la propria 
concezione del potere statale, che si articolava in vari 
livelli:

1) Consiglio dei ministri: composto da uomini di 
fiducia del re, da lui dipendenti e non limitati né 
vincolati ad alcun organo di controllo. Cura le varie 
parti dell’amministrazione statale, in particolare le 
finanze e la guerra. I ministri NON sono scelti tra 
l’alta nobiltà…



2) Sistema amministrativo: costituito da «funzionari», cioè 
uomini non dotati di un potere proprio ma scelti dal re e in 
ogni momento licenziabili e/o sostituibili. Importanti erano 
i Governatori delle province, una carica tradizionalmente 
appannaggio dell’alta nobiltà e a vita: Luigi XIV li sceglieva 
personalmente e la carica durava tre anni. Lo stesso valeva 
per i sindaci delle città.

3) Gli Intendenti: figure create da Richelieu, erano inviati nelle 
varie province francesi per esercitare funzioni di governo 
sotto il diretto controllo del re (tutela dell’ordine pubblico, 
riscossione delle tasse, amministrazione della giustizia)

Con questo sistema, la monarchia si affermava al di 
sopra di tutte le parti e contro le tensioni opposte

dell’aristocrazia e del popolo



La nobiltà a corte: Versailles



Per realizzare pienamente il progetto di un potere 
monarchico centralizzato e assoluto, Luigi deve spezzare il 
legame tra popolo e aristocrazia: le signorie italiane del 
quattrocento gli forniscono il modello e lo strumento per 
subordinare a sé le famiglie nobili, la corte.

Un’immagine della corte
estense a Ferrara



I giochi, lo sfarzo, la distribuzione di denaro e potere con 
incarichi al servizio del principe erano stati gli strumenti 
con cui i potenziali avversari erano stati trasformati in 
cortigiani dai Signori italiani: lo stesso strumento, 
enormemente più vasto e sviluppato, che utilizzò Luigi XIV 
con la costruzione della reggia di Versailles (1661-1682)



I «4000 fannulloni di Versailles» erano i nobili delle più 
antiche famiglie francesi, che dal 1682 si trasferirono 
definitivamente alla reggia insieme alla famiglia del re: teatro, 
ballo, feste, fuochi d’artificio, passeggiate nei giardini, concerti, 
furono offerti al pubblico della nobiltà che considerava 
Versailles come l’unico luogo degno dove vivere…

Ma tutto ciò aveva un costo che la nobiltà dovette pagare:

- abbandono dei castelli e perdita delle radici del potere;

- recisione dei legami con la popolazione locale;

- spese elevatissime per sostenere il tenore di vita e il 
confronto con le altre famiglie nobili:

in breve, la nobiltà perse tutto il proprio potere reale e si 
trasformò in semplice coreografia di contorno

alla grandezza del Re Sole…



Le finanze

• Jean Baptiste 
Colbert (1619-1683), 
figlio di un mercante, 
fu il più importante 
collaboratore di Luigi, 
ricoprendo il ruolo di 
Controllore generale 
delle finanze.



I sudditi sottomessi
• Luigi accresce il ruolo della borghesia, 

attribuendo ad essa cariche pubbliche, ma 
ne accentua la subordinazione.

• Riduce il potere dei Parlamenti, togliendo 
ad essi il controllo sull’attività legislativa.

• Evita di consultare i sudditi attraverso la 
convocazione degli “Stati Generali”.

• Il popolo, anche se in continua rivolta, 
rimane fedele al “re taumaturgo”.



Il “Colbertismo”

• Colbert dovette anzitutto affrontare i 
problemi finanziari, razionalizzando il 
fisco e colpendo gli evasori (falsi nobili).

• Ottenne così il pareggio del bilancio e il 
raddoppio delle entrate dello stato.

• Ma il suo nome è legato ad una politica 
economica di impostazione decisamente 
mercantilistica.



Sviluppo delle manifatture
• Trascurando l’agricoltura, Colbert cerca di 

incrementare la produzione manifatturiera:
 Controlla la quantità e la qualità dei prodotti

attraverso decreti regi e corporazioni.

 Favorisce il sorgere di grandi opifici, detti 
Manifatture reali, attraverso la concessione 
di privilegi (esenzioni fiscali, monopoli, ecc.)

 Crea le Manifatture reali della Corona per la 
produzione di oggetti d’arte e armamenti.



Politica commerciale
• Colbert favorisce il commercio interno, 

eliminando i dazi, unificando le misure e 
creando infrastrutture.

• Per sviluppare il commercio oltremare 
fonda cinque compagnie di navigazione
privilegiate. 

• Avvia la colonizzazione della Luisiana.
• Impone dazi doganali che scoraggiano le 

importazioni di prodotti esteri.



Politica religiosa

• Anche la religione diviene uno strumento
dell’assolutismo; Luigi XIV
 Perseguita gli Ugonotti, costringendoli 

all’esilio con la revoca dell’editto di Nantes 
(1685). 
 Favorisce la tendenza gallicana in contrasto 

con il papato.
 Si schiera però con il papa contro il 

movimento Giansenista.



Ingrandirsi è la più degna e più 
piacevole occupazione dei sovrani.

Luigi XIV



Ingrandirsi
• La politica estera di Luigi è apertamente 

aggressiva, senza giustificazioni 
ideologiche o religiose.

• Ne sono causa
 la ricerca delle frontiere naturali
 La politica economica mercantilistica
 L’aspirazione all’egemonia europea.

• Le risorse finanziare racimolate da 
Colbert saranno investite nella guerra.



Le guerre
• 1667-68: contro la Spagna per annettere il 

Belgio;
• 1672-78: contro l’Olanda che l’aveva 

impedito con una coalizione antifrancese.
 Luigi ottiene solo alcuni territori spagnoli, ma 

usa cavilli giuridici per annettere altri domini.

• 1688-97: contro la lega di Augusta
(Olanda, Inghilterra, Svezia, Austria) è 
sconfitto e costretto a restituirli.

Carta

http://intranet.malpighi.it/atlantestorico/vswf.htm?map/03_Eta_Moderna/tav_42/2_swf/map42_03.swf




Pericolo ad Est
• Luigi aggredisce l’Europa mentre è in 

corso una ripresa dell’espansione turca.
• Nel 1683 Vienna riesce a rompere 

l’assedio grazie all’aiuto polacco.
• La controffensiva di Asburgo e alleati ha 

successo (pace di Carlowitz, 1699):
 L’Austria conquista Croazia e Ungheria;
 Venezia ottiene Morea e Dalmazia.
 Inizia la crisi dell’Impero ottomano.

Carta

http://intranet.malpighi.it/atlantestorico/vswf.htm?map/03_Eta_Moderna/tav_45/2_swf/map45_03.swf


Autore della vittoria a 
Vienna fu il re di Polonia 
Giovanni III Sobieski, 
al quale fu dedicata una 
nuova costellazione, lo 
“Scudo di Sobieski”



Guerra di successione 
spagnola (1701-14)

• Carlo II di Asburgo (1665-1700) muore 
senza eredi; si contendono il trono:
 Filippo V di Borbone, nipote di Luigi XIV;

 Carlo III di Asburgo,  figlio dell’imperatore 
Leopoldo I (1657-1705).

• La Francia, isolata, si salva perché Carlo 
III / VI eredita inaspettatamente la corona 
imperiale (1711).



Paci di Utrecht e Radstat
• Conseguenze della guerra:
 I Borbone si insediano in Spagna.
 Belgio e domini italiani vanno all’Austria
 L’Inghilterra ottiene Gibilterra.
 I Savoia diventano Re di Sicilia/Sardegna
 Gli Hohenzollern, Elettori del Brandeburgo, 

sono riconosciuti Re di Prussia.

• Luigi muore nel 1715 tra le manifestazioni 
popolari di giubilo.

Carta

http://intranet.malpighi.it/atlantestorico/vswf.htm?map/03_Eta_Moderna/tav_45/2_swf/map45_03.swf
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